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Umbr ia / PAG. il 
Al consiglio regionale dibattito sul piano di sviluppo 

De in imbarazzo sul bilancio 
cerca alleati ma non li trova 
Nel maggio del 1978 lo scudo crociato aveva votato a favore — La relazione 
di maggioranza del compagno Lombardi — Controrelazione del de Canali 

Alle ore 18,30 di ieri pomeri lìgio sul 
taccuino del prof. Abbondanza c'erano 
ancora iscritti a parlare una serie di 
i big » del consiglio regionale. Lo stesso 
presidente della giunta Marri, l'assesso
re al bilancio Acciacca, quello all'agri
coltura Belardinelli, il prof. Angelini 
della DC e l'on. Baldelli, pure lui dello 
scudo crociato. Non è rimasto altro da 
fare che continuare ancora per un po' 
il dibattito e poi rimandare le conclusioni 
sul bilancio pluriennale della Regione a 
questa mattina. 

E cosa si preannuncia sul terreno del 
voto? Quali saranno le forze politiche che 
dopo aver elaborato ed approvato a mag 
gio il piano regionale di sviluppo soster 
ranno questo bilancio che altro ncn è 
se non la « traduzione in cifre » del 
piano medesimo? Nei giorni scorsi, co 
me si ricorderà, c'era stata molta at 
tesa su come le forze politiche si sareb 
boro atteggiate. In particolare la DC 
aveva suscitato un certo scalpore nel 
l'anticipare il suo dissenso dall'imposta 
/ione del bilancio. Ma se lo scudo ero 
ciato pensava di poter trascinare in que 
sta sua posizione, le altre forze della 
minoranza, il primo scorcio di dibattito 
di ieri mattina, ha mostrato che le cose 
sarebbero andate un po' diversamente. 
Sia l 'aw. Massimo Arcamone. consiglie 
re regionale del PRI. che il prof. Dome 
nico Fortunelli, esponente socialdemo 
cratico. prima durante i loro interventi 
e poi conversando con i cronisti, hanno 
fatto intendere che i loro partiti si aster 
ranno. E la stessa DC, anche se deter 
minata nel votare no. fino a ieri sera 
era largamente indecisa nell'attribuire i 
contenuti di questo dissenso: se un no 
* d'attesa i o un no « definitivo ». 

Insomma la DC, con qualche imba 
razzo per aver votato e sostenuto con 
entusiasmo a maggio il piano regionale 
di sviluppo, si ritroverà ancora una 
volta insieme a Democrazia nazionale nel 
votare contro. 

Questo, diciamo, è il senso politico 

della discussione di ieri del bilancio 
pluriennale. Esaminiamone adesso i con
tenuti cercando di sintetizzare la relazio 
ne di maggioranza, presentata dal com
pagno Francesco Lombardi e quelle di 
minoranza del de Guglielmo Canali e del 
consigliere di DN Marzio Modena. 

« La fase che si chiude — ha esordito 
Lombardi — con la discussione del bilan 
rio pluriennale è stata caratterizzata da 
momenti di grande tensione ideale e di 
serrato dibattito anche in questo consi 
glio regionale, dal coinvolgimento dì for 
ze sociali, imprenditoriali e di quelle cui 
turali intorno ad un obiettivo che era 
ed è un progetto per l'Umbria degli 
anni 'HO ». 

Il compagno Lombardi è passato poi 
ad analizzare la realtà regionale. L'Urn 
bria. ha affermato, pur nella specificità 
che caratterizza la nostra regione per 
la presenza di numerosi e ammortizza
tori », che hanno attenuato i contraccolpi 
:lella crisi non è stata al riparo dagli 
effetti negativi dell'emergenza. 

I-a disoccupazione ha toccato, dopo 
essersi ridotta a 18.000 unità nell'estate 
del '75. il tetto di 2Lfi07 unità. Ciò de 
riva da una preoccuoante crescita della 
disoccupazione nel Ternano che d i | di 
cembro del '14 al dicembre del '78 pas 
sano da 1.532 a 8.770. La grande indù 
stria jmbra insomma riDete il cliché na 
zionale la cui chiave di lettura è rap
presentato dal blocco delle assunzioni. 
degli investimenti, da incertezza produt
tiva. da sottoutilizzazione degli impianti. 

Siamo in presenza tuttavia, ha conti 
nuato Lombardi, di elementi fortemente ' 
positivi per le prospettive della nostra 
comunità. Vi è in Umbria un atteggia
mento positivo, dinamico della impren
ditorialità, un impegno a investire, a 
sviluppare la produzione e l'occupazione. 
un rapporto più disteso tra le forze so 
ciali ed economiche per cui, salvo qual
che eccezione, non si hanno esasperazioni 
conflittuali e contrapposizioni laceranti. 

Siamo in presenza inoltre di un saldo 
migratorio attivo e di un arresto della 
tendenza discensionale degli occupati in 
agricoltura. Nel complesso una società 
tollerante, rispettosa dove vecchie lace
razioni sono state sanate, dove non si 
vivono né i drammi dell'ordine pubblico 
né gli sconquassi ecologici. 

Sia il piano che il bilancio pluriennale, 
sono la risultante di un pluralistico con
fronto con forze economiche, sociali e 
politiche ed il risultato ultimo è frutto 
di questo attivo consenso che ha coin
volto larga parte della società umbra in 
un disegno di consapevolezze. Lo sforzo. 
ha ancora proseguito Lombardi, compiuto 
nel bilancio pluriennale è stato da una 
parte la individuazione delle risorse di
sponibili da utilizzare per i programmi 
e dall'altra la qualificazione della spesa. 

Ma ecco un insieme di cifre che danno 
un'idea più esatta di ciò che il consiglio 
sta discutendo in queste ore: nel trien
nio '70 81 verranno destinati 39 miliardi 
all'amministrazione generale. 157 all'agri
coltura, 31 miliardi all'attività extra 
agricola. JM al territorio, 320 ai servizi 
sociali. 

Il de Canali ha presentato una vera e 
propria controrelazione (25 cartelle dat
tiloscritte contro le 18 di Lombardi) tutta 
tesa a dimostrare una pretesa incon
gruenza tra piano e bilancio mentre 
Modena ha svolto una breve riflessione 
sulla rigidità dei bilanci. 

Dal dibattito, che si è aperto dopo le 
presentazioni delle tre relazioni (sono 
intervenuti nell'ordine Arcamone. Fortu
nelli, Fiorelli. Picuti. Cesati. Mariani) è 
emersa subito la complessiva positività 
del bilancio presentato dalla Regione 
(certo suscettibile di modificazioni ma 
come lia fatto notare l 'aw. Arcamone 
le critiche de sono arrivate troppo tardi) 
rappresentando in definitiva uno stru
mento per andare avanti sulla strada 
del progresso civile ed economico. 

m. m. 

Migliaia di compagni e democratici al teatro Turreno 
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Ingrao: un nuovo ordine internazionale 
e nel Paese maggiore partecipazione 

Preoccupazione per il conflitto cino-vietnamita - La necessità di un internazionalismo basalo sul 
riconoscimento del « policentrismo » - Controllo democratico sull'economia e riforma dello Stato 

Mancata risposta unitaria delle forze politiche al Comune 

Ex palazzo di Sanità: «assenza 
ingiustificata» della minoranza 

Nel pomeriggio di sabato assemblea alla prima circoscrizione - Definita la co
stituzione di un comitato di gestione dell'edificio - Oggi si riunisce il consiglio 

TERNI — Nessuno dei capi
gruppo della minoranza si è 
presentato alla riunione con
vocata per discutere sull'oc
cupazione. da parte di un 
gruppo di giovani, dell'ex pa
lazzo di Sanità. La riunione 
è così saltata e il capo
gruppo del PCI. compagno 
Libero Paci, l'assessore Auret-
ta Campili per il PSI, il sin
daco Porrazzini hanno atteso. 
sabato mattina, a lungo pres
so la sede municipale di Pa
lazzo Spada, e alla fine, han
no dovuto rinunciare al pro
posito di individuare una ri
sposta unitaria delle forze po
litiche presenti in Consiglio 
comunale alla serie di ri
chieste avanzate dal comitato 
per l'occupazione dell'ex pa
lazzo di Sanità. 

Si chiede di utilizzare il pa
lazzo come centro di informa
zione e di lotta contro le dro
ghe pesanti, come sede di 
cooperatice e come centro cul
turale. Oggi pomeriggio è 
convocato anche il consiglio 
comunale. All'ordine del gior
no sono poste una serie di im
portanti questioni. Ai primi 
punti figura una mozione pre
sentata dal gruppo comunista 
sulla questione dei ritardi nel 
rinnovo delle presidenze e in 
genere degli organismi diri
genti delle banche. 

Una mozione che riveste un 
particolare rilievo per la vita 
cittadina e alla quale le re
centi notizie pro\ enienti dalla 

Procura della repubblica di 
Roma attribuiscono ancora 
maggiore attualità. 

Il sostituto procuratore del
la repubblica di Roma, Luigi 
Iarace. secondo le informa
zioni diffuse, ha sottoposto a 
sequestro cautelativo il patri
monio di tutti i personaggi im
plicati nello scandalo dei fon
di dell'Italcasse. 

Tra i colpiti dal provvedi
mento anche il professor Giu
seppe Guerrieri, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia, e del Medio Credi

to regionale umbro e il pro
fessor Terenzio Malvetani. 
presidente della Cassa di Ri
sparmio il cui mandato è sca
duto da oltre cinque anni. 

Nonostante l'importanza dei 
punti inseriti all'ordine del 
giorno, non è però detto che 
qualcuno sollevi il problema 
della occupazione dell'ex pa
lazzo di Sanità e che quindi 
se ne discuta oggi stesso in 
consiglio . comunale. Mentre 
sabato mattina la riunione 
dei capigruppo consiliari non 
ha potuto avere luogo, nel pò-

A TERNI 

Conferenza stampo del PCI 
per il congresso di Federazione 
TERNI — Per due ore 11 compagno Giorgio Stablum. se
gretario della Federazione del PCI, insieme agli altri mem
bri della segreteria (Maurizio Benvenuti. Libero Paci, Gior
gio Di Pietro, Franco Allegretti) hanno risposto alle do
mande del giornalisti intervenuti alla conferenza stampa 
convocata in vista del congresso provinciale del nostro par
tito e svoltasi Ieri presso la sede della Federazione. 

Com'è noto il congresso provinciale inizierà giovedì alle 
ore 15 al teatro Verdi. Nel corso della conferenza stampa 
è stato fatto un bilancio dei 120 congressi di sezione che 
si sono svolti e che hanno registrato una partecipazione di 
iscritti e di cittadini superiore a quella degli anni pre
cedenti. 

Sono state poi illustrate le questioni sulle quali si è 
maggiormente incentrato il dibattito e che saranno anche 
poste al centro della discussione durante il congresso. 

meriggio si è svolta una as
semblea straordinaria presso 
la sede del consiglio della I. 
circoscrizione, nel cui ambi
to territoriale ricade il pa
lazzo occupato. 

A fatica è prevalso l'orienta
mento di chi ha sostenuto la 
necessità di evitare ogni for
ma di « privatizzazione > dei 
palazzo occupato. Non ha vin
to quindi la scelta dello slo
gan «il palazzo è nostro non 
provate a togliercelo 9. come 
aveva scritto il com tato il 
giorno stesso dell'occupazione 
ma di andare alla costituzio
ne di un comitato di gestio
ne che dovrà essere definito 
dall'assemblea dei cittadini 
che sarà indetta nei prossimi 
giorni. 

Una scelta che non si po
ne in contrapposizione con 
quanto affermato dallo stes
so sindaco Porrazzini. che ha 
riconosciuto giusta la esigen
za di una struttura sociale al 
centro della città, ma che ha 
sostenuto debba essere a di
sposizione dell'intera città e 
quindi non di un numero ri
stretto di persone, e la cui 
gestione deve passare attra
verso le istituzioni preposte a 
questo compito. 

In primo luogo, quindi, il 
consiglio di circoscrizione, con 
il contributo delle organizza
zioni giovanili, delle associa
zioni per il tempo libero e in 
genere degli altri momenti di 
vita associativa e democra
tica. 

Con un secondo tempo a sorpresa 
il Perugia ancora in corsa per lo scudetto 

PERUGIA — Quando al 29* 
del primo tempo Walter 
Spegfciorin ha abDandonato il 
tcnt-iio ai gioco per imonu-
nio, Castagner si è messso le 
mani nei capelli. Non basta
vano le assenze di Vannini 
per infortunio e di Bagni 
squalificato, anche l'uomo 
goal del Perugia abbandonava 
l'importante incontro con la 
Juventus. Per i più a quel 
punto la partita era predesti
nata alla sconfitta, ma così 
non è stato. Il giovane Garet
ti che prendeva il posto di 
Speggiorin ce la metteva tut
ta e alla fine dei 90 minuti 
aveva giocato una gran bella 
gara. Dal Fiume, Redegheri e 
Casarza. hanno capito che 
dovevano centuplicare le 
proprie forze e hanno diso
rientato il centrocampo della 
Juvenuts con la loro grande 
mole di lavoro. Ceccarini e 
Della Martina cancellavano 
dal campo i rispettivi avver
sari Virdis e Bettega, e piano 
piano saliva in cattedra, nel 

secondo tempo a sorpresa 
proprio il Perugia. 

La Juventus era cosi co
stretta a subire i continui as
salti dei grifoni e solo la ma
lizia di Zoff ha evitato il 
peggio alla squadra piemon
tese. E* stato proprio Zoff a 
parare il rigore calciato da 
Casarza che poteva dare ai 
grifoni una vittoria senz'altro 
meritata. Meritata anche per 
l'abnegazione dimostrata in 
campo dagli uomini di Ca
stagner che non dovevano 
affrontare solo il loro avver
sario, ma anche la sfortuna 
che li aveva privati di tre 
pedine fondamentali dello 
scacchiere biancorosso. Tut
tavia al 90' quando il signor 
Menegali decretava la chiusu
ra dell'incontro sul nulla di 
fatto, la gioia insostenibile 
degli sportivi umbri è venuta 
fuori prepotentemente. Il Pe
rugia. infatti, inanellava il 
suo 19. risultato utile conse
cutivo ed eguagliava cosi il 
record di imbattibilità dete

nuto dal Milan nel campiona
to 1970-71. 

E dato che il gioco del cai 
ciò è fatto anche di record, il 
Perugia al suo quarto anno 
di serie A già si vede appaia
to alle grandi del calcio na
zionale. Tra l'altro il Perugi.i 
può anche battere questo re
cord poiché fra 15 giorni «c'è 
una settimana di pausa per 
la Nazionale) affronterà ad 
Avellino la formazione irpina. 
Non sarà certamente una 
partita facile, ma i giocatori 
del Perugia sanno che nel "71 
il MHan è caduto proprio al
la 20. di campionato e quindi 
prepareranno questa partita 
con tutta la loro determina
zione. Una cosa comunque 
rimane certa, il Perugia il 
suo scudetto già lha vinto 
per quello che ha saputo da
re di nuovo al campionato di 
serie A. per quello che ha 
saputo realizzare, miglioran
dosi di anno in anno d i che 
è apparso sulle scene del cal
cio professionistico. 

Castagner a fine partita era 
contento per il risultato, an
che se amareggiato per l'epi
sodio del rigore fallito. Ma 
una frase ci ha particolar
mente colpito del tecnico 
quando ci siamo messi a par
lare della nazionale azzurra. 
Alla domanda « ma guato 
Perugia da 19 domeniche non 
merita proprio nessuna con
vocazione dal signor Bear-
tot »? Ha risposto: « ET da 
tempo oramai che credo di 
dire il giusto se affermo che 
il Perugia come minimo ha 
tre giocatori che dovrebbero 
essere nel giro azzurro e so
no; Vannini. Frosio e Bagni. 
Se non sono convocati non 
dipende certamente da 
me.-*, e sorridendo si allon
tana dui «rileghi giornalisti. 

Un'ultima annotazione sul
l'incontro con la Juventus la 
merita il pubblico, uno spet
tacolo nello spettacolo che ha 
nobilitato una bella giornata 
di sport. 

Guglielmo Mazzetti 

Sono arrivati un po' da 
tutta l'Umbria domenica mat
tina a Perugia: verso le 10 il 
teatro Turreno era già guarni
to. Le oltre 3.000 persone ve
nute ad ascoltare il comizio 
del compagno Pietro Ingrao 
erano la testimonianza della 
intensa mobilitazione del par
tito in questa tornata con
gressuale e insieme dell'at
tenzione che il dibattito dei 
comunisti suscita in tutta la 
regione. 

Ci sono poi problemi del 
l'attualità politica internazio
nale e italiana ad acuire l'in
teresse dei cittadini tutti ver
so le prese di posizione del 
PCI. Il compagno Ingrao é 
voluto partire proprio dalle 
questioni poste dalla recente 
invasione del Vietnam da 
parte dei cinesi. « Il mio ruo
lo di presidente della Camera 
dei deputati rende impossibi
le per me pronunciare un 
giudizio personale o di parti
to sull'intera vicenda — ha 
esordito —, non posso però 
fare a meno di riproporre 
qui le tematiche della pace. 
della distensione, della fine 
della corsa agli armamenti ». 
e Sono questi obiettivi centra
li nella lotta di tutte le forze 
democratiche. E non è inuti
le Torse ricordare che negli 
ultimi anni c'è stata una ca
duta di tensione nei confron
ti di questi temi ». 

Un grande applauso é 
scrosciato quando Ingrao ha 
posto la necessità di un nuo
vo ed adeguato impegno in
ternazionalista, basato sul ri
conoscimento del « policen
trismo ». Dai problemi che 
riguardano il mondo tutto in
tero il presidente della Ca
mera dei deputati é passato 
poi a parlare della crisi ita
liana. « Si parla di nuovo 
boom o di nuovo rinascimen
to. ma permangono nell'eco
nomia squilibri gravi: l'uso 
delle risorse petrolifere, la 
politica energetica e le grandi 
e non colmate distanze fra 
nord e sud di cui la vicenda 
dei bambini di Napoli e il 
"male oscuro" di cui sono 
affetti ne é una testimonial 
za recente e drammatica ». 
€ Non vogliamo tacere alcune 
positive novità presenti nel
l'economia italiana, frutto 
peraltro della collaborazione 
svilupDatasi in oiipsti anni 
fra le forze politiche, ma 
permangono contraddizioni 
enormi antiche e nuove. 

Dalla economia poi é pas
sato alla società: ai nuovi 
soggetti ai giovani e alle 
donne *^r concludere poi 
parlando della democrazia di 
base. Un potere che si esten
de. che assume una qualità 
diversa rispetto al passato. E 
infine: « La costruzione di un 
nuovo ordine internazionale. 
lo sviluppo della partecipa
zione, il governo democratico 
dell'economia, la riforma del
lo Stato come processo che 
veda impegnati sia i vertici 
istituzionali e politici sia le 
grandi masse — ha concluso 
Ingrao — sono i cardini, della 
terza via di cui i comunisti 
stanno in questo periodo di
scutendo in tutti i loro con
gressi ». 

Prima dell'intervento del 
presidente della Camera era 
stato il compagno Gino Galli. 
segretario regionale del PCI. 
ad introdurre la manifesta
zione. Dopo aver giudicato 
severamente l'intervento ci
nese in Vietnam e aver ri
proposto il giudizio dei co
munisti sulla crisi politica i-
taliana. Galli ha fatto riferi
mento alle vicende umbre. Il 
segretario regionale del parti
to ha illustrato l'attuale si
tuazione ecofiomica della 
nostra regione. « I dati — ha 
detto — testimoniano del 
mutamento sostanziale inter
venuto in tutti i settori ». 

« L'Umbria si configura 
perciò oggi come una società 
industriale, al contrario degli 
anni 50 e primi anni 60. 
Grandi cambiamenti sono poi 
stati realizzati dal "70 in 
poi ». « Per questo — ha con
tinuato Galli — consideriamo 
qualunquistico e falso il giu
dìzio espresso dalla DC sulla 
realtà umbra e sul ruolo gio
cato da'le amministrazioni 
locali ». E ancora « non af
fermiamo queste cose con 
enfasi per fare del trionfa
lismo. ma piuttosto per chie
dere a tutti uno sforzo di 
ricerca e di verità. Per cerca
re di conr prendere insieme la 
nuova qualità deiie contrad
dizioni che si presentano nel
la realtà regionale». Dai 
problemi della società é poi 
passato a quelli più squisi
tamente politici: le ultime vi
cende insomma del «partito 
della crisi». « n PCI — ha 
detto — si é comportato con 
grande coerenza nel dibattito 
fra i partiti: la nostra é stata 
una ricerca paziente e conti
nua nel tentativo di costruire 
un clima di unita die ri
spondesse ai bisogni del 
l'Umbria e allo sforzo che si 
stava compiendo a livello na 
zionale. 

PERUGIA — Il teatro « Turreno » durante la manifestazione e on Ingrao 

In un incontro a Foligno tra ANCI e sindacati di categoria 

Approvato il contratto integrativo 
dei dipendenti degli enti locali 

Accolte le richieste dei lavoratori - Salto generalizzato di una categoria - Stru
mentalizzazioni della DC - A Terni ulteriore approfondimento tra le parti 

Grave perdita del movimento operaio 

E' morto il compagno 
Luigi Bazzucchi 

Telegramma alla famiglia dello scomparso 
del segretario regionale del Pei Gino Galli 

Grave perdita per il mo
vimento democratico e per 
il nostro partito a Peru
gia. Nella serata di do
menica è morto, all'età di 
56 anni, a causa di un 
edema polmonare, il com
pagno Luigi Bazzucchi. 
assessore provinciale al pa
trimonio e all'edilizia sco
lastica. 

Non appena appresa la 
notizia della scomparsa, il 
compagno Gino Galli, se
gretario regionale del PCI. 
ha inviato ai familiari, 
alla moglie Maria e alla 
figlia Marta, il seguente 
telegramma: « Invio a no
me del Comitato regiona
le e mio personale le più 
sentite condoglianze per 
la scomparsa del caro 
compagno Luigi, che tan
to contributo ha dato alla 
crescita e al rafforzamen
to del PCI. della demo
crazia, per il progresso 
dell'Umbria sia come di
rigente del partito che 
nella lunga ed apprezzata 
attività di amministrato
re ». 

Dal canto suo. la Fede
razione perugina del PCI 
ha fatto affìggere un ma
nifesto nel quale vengono 
ricordate le tappe della 
milizia politica di Luigi 
Bazzucchi la cui attività 
antifascista studentesca 
maturata alla scuola di 
Aldo Capitini, la sua ade
sione al PCI. nel 1947. la 

sua scelta di militanza po
litica che lo portò ad as
sumere incarichi rilevanti 
nel partito. 

Nei primi anni '50 il 
compagno Bazzucchi di
resse la sezione agraria 
della Federazione del PCI. 
in un momento in cui. 
con le grandi lotte mezza
drili. si trattava di dare 
un contributo ai proble
mi dello sviluppo della re
gione. 

Successivamente, il lavo
ro del compagno Bazzuc
chi si spostò sul piano 
amministrativo: prima co
me consigliere e poi co
me sindaco del comune 
di Cordano dal 1952 al 
1965. 

Dal '65 ad oggi ricopri 
ininterrottamente l'inca
rico di assessore provin
ciale. dando continua pro
va di capacità, serietà. 
passione fino all'ultimo. 
continuando a ricoprire 
contemporaneamente an
che l'incarico di consiglie
re comunale nella stessa 
amministrazione munici
pale di Cordano. 

Anche 1' amministrazio
ne provinciale ha fatto af-
figere un manifesto mu
rale in cui si esprime cor 
doglio per la morte di 
Luigi Bazzucchi. 

I funerali di Bazzucchi. 
alla presenza di tutti i 
dirigenti dei PCI. si sono 
svolti ieri sera. 

PERUGIA — L'agitazione sin
dacale dei dipendenti degli 
enti locali, che in Umbria 
nelle ultime settimane ha ri
guardato alcuni aggiustamenti 
alle categorie ed ai parame
tri retribuitivi da mettere in 
atto prima che il presidente 
della Repubblica Pertini ren
da esecutivo il nuovo contratto 
nazionale, ieri sera è stata 
ufficialmente conclusa. 

In un incontro a Foligno tra 
ANCI e organizzazioni sinda
cali di categoria è stato ap
provato il contratto integra
tivo regionale che accoglie 
tutte le richieste salariali dei 
dipendenti permettendo, in 
termini economici, il salto ge
neralizzato di una categoria, 
salvo l'attribuzione giuridica 
del passaggio di categoria so
lamente ad alcuni gruppi di di 
penti. 

Il contratto per la verità 
era stato già approvato nella 
maggioranza dei comuni um
bri, con l'esclusione di Peru
gia dove proprio ieri matti
na un'assemblea dei lavorato
ri aveva sollecitato l'attribu
zione generallizata del pas
saggio di categoria anche in 
termini giuridici. Dal canto 
suo l'amministrazione, pur di
chiarandosi disponibile a ve
rificare in sede ANCI la pos
sibilità di introdurre aggiusta
menti particolari per il Co
mune di Perugia, ha sottoli
neato la necessità di un ade
guamento ai livelli retributi
vi e normativi stabiliti a li
vello regionale, 

Ieri sera poi. durante la se
duta del consiglio comunale 
della vertenza se ne è torna
to a discutere. Nei giorni pas
sati infatti sul problema si so
no innestate speculazioni di 
carattere politico, che. ovvia
mente hanno trovato imme
diato riscontro nei ' toni del 
dibattito in consiglio. 

Il compagno on.. Alfio Capo
ni. aprendo la discussione do
po una comunicazione dell'as
sessore Carlo Giacché: ha 
sottolineato la necessità di 
rivedere almeno in prospetti
va l'assetto del personale. 

Realisticamente ha detto, è 
però necessario fare fede ad 
una contrattazione che riguar
da tutti i Comuni senza spe
culazioni e irrigidimenti, co
me da parte di alcuni espo
nenti della DC. 

A Perugia inflitti tra Co
mune e dipendenti c'era stato 
un accordo aziendale, risulta
to inaccettabile in sede di 
trattativa, presenti tutti i Co
muni umbri. 

La qualcosa per i dipendenti 
non vuol dire una perdita sul 
piano salariale, ma anzi un 
guadagno. Evidentemente la 
speculazione della DC, rigo
rista sul mantenimento del
l'accordo parziale siglato al 
comune di Perugia, non ha 
contribuito a chiarire un pro
blema nei fatti risolto dal 
contratto integrativo regio
nale. 

• • • 
TERNI — Ieri pomeriggio la 
FLEL provinciale e l'ANCI 
luinno avuto un ulteriore scam
bio di vedute e di informa
zioni in merito alla verten 
za per i dipendenti degli En
ti locali. Nella provincia di 
Terni l'ipotesi d'accordo, nel
la sua più recente stesura. 
è stata approvata all'unani
mità nel corso delle assemblee 
che si sono svolte e che han 
no interessato i maggiori Co
muni. 
Oggi si svolègerà quella dei 
dipendenti lelu Comune l'Or
vieto. 

I-e assemblee finora svolte 
hanno confermato un giudi
zio positivo sull'ipotesi d'ac
cordo. die è stata votata al
l'unanimità. 

Organizzata dal consiglio regionale 

Commemorazione 
di Giovanni Buitoni 

Forse per la prima volta 
dopo qualche anno di e rot
ture > la famiglia Buitoni è 
stata di nuovo al completo. 
L'occasione tuttavia era una 
di quelle a cui non ci si po
teva sottrarre: la commemo
razione del grande impren
ditore perugino Giovanni 
Buitoni morto all'età di quasi 
novant'anni il 12 gennaio scor
so nella clinica Paidaia di 
Roma. 

Organizzata dal Consiglio 
regionale dell'Umbria l'inizia
tiva. svoltasi sabato pome
riggio nella sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni, ha voluto 
essere un t doveróso omag
gio — come ha detto il pro

fessor Roberto Abbondanza — 
a questo illuminato imprendi
tore fondatore delle moderne 
industrie IBP». 

A ricordare il coraggio im
prenditoriale, la creatività del
l'uomo. ie tappe storiche del
la formazione del suo impero 
industriale sono stati dappri
ma il prof. Germano Mani. 
presidente della giunta re
gionale. e poi l 'aw. Stelio Za-
ganelli sindaco di Perugia. 

Al termine della commemo
razione Bruno Buitoni, attua
le presidente della IBP, ha 
ringraziato, a nome della fa
miglia. gli organizzatori del 
l'iniziativa. 

Per la discussione di un asilo nido 

Amelia: la DC minaccia 
di dimettersi in blocco 

AMELIA — I consiglieri co- 1 
munali della Democrazia cri- I 
stiana abbandonano l'aula 
consiliare e minacciano dà 
dimettersi in blocco. E* acca
duto ne* corso dell'ultima se
duta del consiglio comunale. 
La sorpresa non viene tanto 
dal clamoroso annuncio di 
dimissioni in Hocco, dato che 
già in passato 

n gruppo consiliare della 
DC ha abbandonato l'aula e 
minacciato le proprie dimis
sioni perché la maggioranza 
di sinistra ha votato contro 
il rinvio della discussione 
della proposta di costruire 
un nuovo asilo nido nella 
frazione di Fornote. « La ri
chiesta era inaccettabile — 
sostiene il sindaco di Amelia, 
Canzk) Silvani — dopo che 

il consiglio comunale aveva 
spulciato in tutti i suoi aspet
ti il progetto per la costru-
zion del nuovo asilo nido, e 
soprattutto perché eravamo 
di fronte a una sorta di ulti
matum da parte del diparti
mento ai servizi sociali della 
Regione che ci aveva fatto 
presente che il contributo sa
rebbe stato revocato se il Co
mune non avesse deliberato 
entro il 16 febbraio ». 

«Facendo confusione — con
clude poi Silvani — tra le 
varie leggi che regolano la 
costruzione di edifici scola
stici, la DC è arrivata al pun
to di proporre di destinare i 
fondi messi a disposizione 
per l'asilo nido alla sistema
zione della scuola media in
feriore di Fornole ». 


